Avvento 2011
In cammino verso Betlemme
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Non è certo la prima volta che qualcuno percorre la strada che porta a Betlemme, e sappiamo cosa troveremo, ma Martino Testa-Dura ci dirà come dobbiamo affrontare questa strada, come deve essere il nostro cuore: pieno di desiderio di trovare quel qualcuno che sarà lì ad aspettarci, perché ci vuole bene, pronto a regalarci tanta gioia.

Ma noi dovremo un po' prepararci a questo incontro, e la strada che ci sta davanti ci darà il tempo per pensarci, per preparare il nostro cuore ad accogliere Gesù nel migliore dei modi.

La lanterna dell'Avvento

Quando si viaggia, può servire la lanterna, se fosse necessario camminare durante la notte. La lampada che ti consegneranno le tue catechiste, diventerà settimana dopo settimana il tuo presepe personale e servirà ad illuminare il tuo angolo della preghiera. E la notte di Natale, insieme a tutti i tuoi amici, illuminerà la strada che porta alla grotta di Betlemme, la grotta in cui è nato Gesù.

Il diario di Viaggio

Questo libretto sarà il tuo diario di viaggio. In esso troverai la Parola di Gesù, qualche pensiero e delle storie che ti aiuteranno a vivere bene questo viaggio. La preghiera potrai recitarla insieme ai tuoi genitori, oppure nella tua stanza, prima di addormentarti. Ci sono anche delle pagine vuote, dove potrai scrivere le cose belle che ti accadranno in questi giorni, oppure qualche preghiera che vuoi rivolgere a Dio, oppure disegnarci qualcosa.
Buon viaggio!
Come costruire la tua lanterna dell'Avvento

Cose necessarie:

· Un vasetto di vetro.

· Due pezzi di fil di ferro lunghi circa 50 cm. l'uno.

Istruzioni:

· Avvolgi il filo lungo l'imboccatura del vasetto, facendo un anello, e chiudilo attorcigliando un capo del fil di ferro su stesso, lasciando una parte lunga da un lato.

· Ripeti l'operazione con un altro fil di ferro, lasciando la parte lunga dal lato opposto.
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Avvicina alla parte opposta del barattolo i due lati lunghi del filo rimasti liberi, passandoli sopra il barattolo e attorcigliandoli uno sull'altro, fino a formare una specie di maniglia per tenere la lanterna.

· Fai attenzione a non lasciare punte di fil di ferro sporgenti che possano graffiare; arrotolale per bene, schiaccia le estremità con una pinza, ed eventualmente neutralizzale con del nastro adesivo.

Ed ecco la tua lanterna completata!
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1ª Settimana di Avvento
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Inserisci nello schema

le parole elencate l 5 4
13] | 6 GIUSEPPE
9 12 BETLEMME
N 1 E MARIA
11 GROTTA
E 71 E E ASINELLO
3 E BUE
PASTORI
A
10] O 3|
G
Completa la frase tenendo presente che a
numero uguale corrisponde lettera uguale
1.2 2 3 3 4 5 6 8 1
Vv
5 4 71 1 8 9 3 8 8 8 10 3
10 6 3 10 4 15
Vv
12 6 7 6 8 1 13 4
Vv




Finalmente!!

Si parte!!!
La parola di Gesù
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dal Vangelo di Marco 13,33-37
"Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà."
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Inizia l'Avvento, che bella l'attesa del Natale! L'attesa di quel senso di festa, delle vacanze, dei regali; l'attesa dello stare insieme alla nostra famiglia... e l'attesa di Gesù! Ma per aspettare bisogna stare svegli, bisogna aver voglia di cercare e di trovare. Gesù ci dice di stare pronti... e ci dice di avere la voglia di fare questo viaggio, come Martino-Testadura.
La strada che non andava da nessuna parte
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All’uscita del paese si dividevano tre strade: una andava verso il mare, la seconda verso la città e la terza non andava in nessun posto. Martino lo sapeva perché lo aveva chiesto un po’ a tutti e da tutti aveva ricevuto la stessa risposta: “Quella strada lì? Non va in nessun posto. E’ inutile camminarci“.

“E fin dove arriva?“. “Non arriva da nessuna parte”. “Ma allora perché l’hanno fatta?”. “Non l’ha fatta nessuno, è sempre stata lì". “Ma nessuno è mai andato a vedere?”. “Sei una bella testa dura: se ti diciamo che non c’è niente da vedere….”. “Non potete saperlo se non ci siete mai stati”.

Era così ostinato che cominciarono a chiamarlo Martino-Testadura, ma lui non se la prendeva e continuava a pensare alla strada che non andava in nessun posto. Quando fu abbastanza grande, una mattina si alzò per tempo, uscì dal paese e senza esitare imboccò la strada misteriosa e andò sempre avanti. Il fondo era pieno di buche e di erbacce e ben presto cominciarono i boschi. Cammina cammina la strada non finiva mai, a Martino dolevano i piedi e già cominciava a pensare che avrebbe fatto bene a tornarsene indietro quando vide un cane. Il cane gli corse incontro scodinzolando e gli leccò le mani, poi si avviò lungo la strada e ad ogni passo si voltava per controllare se Martino lo seguiva ancora. Finalmente il bosco cominciò a diradarsi e la strada terminò sulla soglia di un grande cancello di ferro. Attraverso le sbarre Martino vide un castello e a un balcone una bellissima signora che salutava con la mano. Spinse il cancello, attraversò il parco e sulla porta trovò la bellissima signora. Era bella, vestita come una principessa e in più era allegra e rideva: “Allora non ci hai creduto”. “A che cosa?”. “Alla storia della strada che non andava da nessuna parte”. “Era troppo stupida e secondo me ci sono più posti che strade”. “Certo, basta aver voglia di muoversi. Ora vieni ti farò vedere il castello”. C’erano più di cento saloni zeppi di tesori. C’erano diamanti, pietre preziose, oro, argento e ad ogni momento la bella signora diceva: "Prendi, prendi quello che vuoi….Ti presterò un carretto per portare il peso”. Martino non si fece pregare e ripartì col carretto pieno. In paese, dove l’avevano già dato per morto, Martino fu accolto con grande sorpresa. Scaricato il tesoro il carro ripartì. Martino fece tanti regali a tutti e dovette raccontare cento volte la sua storia. Ogni volta che finiva qualcuno correva a casa a prendere cavallo e carretto e si precipitava giù per la strada che non andava da nessuna parte.
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Ma quella sera stessa tornarono uno dopo l’altro, con la faccia lunga per il dispetto: la strada per loro finiva in mezzo al bosco in un mare di spine. Non c’era né cancello, né castello, né bella signora. Perché certi tesori esistono soltanto per chi batte per primo una strada nuova...             

    (Gianni Rodari)
Il Sudoku
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Conosci il Sudoku? Bisogna inserire un numero da 1 a 6 in ogni casella vuota, in modo che ogni riga, colonna e riquadro da 3x2 caselle contenga tutti i numeri da 1 a 6.
Quando l'avrai risolto, sostituisci in questo modo i numeri alle lettere e scopri in quale riga è presente la parola completa:

1 => G      2 => V       3 => I       4 => L       5 => E       6 => A
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L'Angolo della Preghiera

Gesù, il tuo santo Angelo ci tenga svegli nel cammino, perché solo chi è sveglio può arrivare alla meta. Aiutaci, Gesù, a tenere gli occhi bene aperti, perché possiamo accorgerci dei segni del tuo amore che lasci sulla nostra strada. Proteggi i nostri genitori, e fa che insieme a loro possiamo percorrere il cammino che ci porterà alla Grotta di Betlemme. Amen.

Il mio diario di viaggio

[image: image11.png]



_____________________________

_______________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

2ª Settimana di Avvento
Ripulisco la mia strada
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La parola di Gesù
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dal Vangelo di Marco 1,1-8
"Raddrizzate le vie
del Signore".
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Giovanni Battista era un uomo un po' particolare: viveva nel deserto, pregava molto, faceva penitenza, ma soprattutto aspettava il Salvatore con tutte le sue forze. Così, quando capisce che Gesù sta arrivando, inizia a dirlo a tutti. Ma Giovanni Battista era convinto di una cosa molto importante: solo se puliamo la strada che ci unisce a lui, possiamo andare incontro all'amico che viene, per non correre il rischio di inciampare!

"Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri": questo era il ritornello che ripeteva spesso!

E' proprio vero: nella nostra strada verso Gesù, ci sono dei sassi che potrebbero intralciare il nostro cammino. Vogliamo fare anche noi lo sforzo di toglierli? Il nostro viaggio potrà così ripartire di slancio! Per incontrare Gesù, la strada deve essere spianata dai sassi che possono rendere il cammino accidentato.
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Porterai a casa alcuni sassi, scrivi su di essi quali sono gli ostacoli che vuoi superare: può essere un tuo difetto, un atteggiamento brutto che vuoi mettere da parte.

Mettili vicino alla lampada nel tuo angolo della preghiera, e chiedendo l’aiuto di Gesù cercherai di rimuovere questi ostacoli tra te e lui.
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Arriva Gesù! 
Un giorno un bambino venne a sapere che Gesù stava per venire a trovarlo. «Da me?», si preoccupò. «Proprio a casa mia?». Andò immediatamente in camera sua, e ora che sapeva che doveva venire Gesù, la vide subito con altri occhi: «Che disordine! Povero me! E ora come faccio?», si lamentava. «Non posso ricevere visite in questa confusione! E' tutto sporco e disordinato! Non c'è spazio neanche per giocare come si deve!». Spalancò subito la finestra che dava sul cortile.

«Ehi, ragazzi!», chiamò. «Qualcuno mi aiuti a mettere in ordine! Ma in fretta!». E subito iniziò a mettere a posto tutti i giochi che erano sul pavimento, e anche sotto il letto. Andò poi in dispensa, prese la scopa, e cominciò a spazzare con energia la sua cameretta. Attraverso la spessa nube di polvere che si sollevava, vide uno che era venuto a dargli aiuto. In due era più facile. Buttarono via tutte le cose rotte, misero a posto scrivania, libreria e armadio. Presero anche il secchio con acqua e straccio, e strofinarono vigorosamente il pavimento. Ci vollero molti secchi d'acqua, per pulire anche tutti i vetri. Stanarono anche la sporcizia che si annidava negli angoli più nascosti.

«Non finiremo mai!», sbuffava il bambino. «Finiremo!», diceva l'altro, con calma. Continuarono a lavorare, fianco a fianco, per un paio d'ore. E, finalmente, la camera pareva messa a nuovo, lustra e profumata di pulito, come neanche la mamma era forse mai riuscita a fare.

Era arrivata l'ora della merenda, andarono in cucina e presero le merendine più buone. «Adesso», disse il bambino, «può venire Gesù! Chissà dov'è ancora!?». «Ma io sono già qui!», disse l'altro, e si sedette al tavolo. «Siediti, dai, mangiamo, che ho una fame!».
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Cruciverba di Natale
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Orizzontali
3-"Quello" di Dio proclamato da Gesù

5-Lo affrontarono Giuseppe e Maria per recarsi a Betlemme

7-Lo "cantavano" gli angeli la notte di Natale

8-Gesu lo è il Figlio

9-Il bambinello nella mangiatoia

10-Vegliavano la notte di Natale

13-Vi naque Gesù
15-Seguirono la stella

17-Vi provenivano i Magi

18-Un dono dei magi
Verticali

1-Il falegname di Nazareth

2-Prima di domani

4-Ospitava il bue e l' asinello

6-Rispose di "sì" a Gabriele

8-Prima di tre

11-Indicava la strada ai Magi

12-Moltiplicazione

14-Lo sono Aldo, Giovanni e Giacomo
15-Opposto a "sempre"

16-Quello d'Italia corso dai ciclisti
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 L'Angolo della Preghiera

Gesù, grazie di esserci venuto incontro. Lo sai, Gesù, siamo un po' pigri: se dobbiamo mettere in ordine la camera, prima vogliamo finire di giocare; possiamo aiutare la mamma ad apparecchiare, ma dopo che è finito il nostro cartone preferito. Grazie perché gli ostacoli che ci separano da te, li hai già spostati tu, ma anche noi vogliamo fare la nostra parte. Grazie perché insieme a te possiamo togliere i sassi che ci separano dagli altri. Stacci vicino, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Amen.
Il mio diario di viaggio
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3ª Settimana di Avvento

Le indicazioni
sul cammino
La parola di Gesù

dal Vangelo di Giovanni 1,6-8.19-28
"Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce"
Anche questa domenica, è Giovanni Battista che ci accompagna verso Gesù. Giovanni è stato "luce", è stato "voce di uno che grida nel deserto", per tante persone che hanno voluto incontrare Gesù. Se noi abbiamo conosciuto Dio nostro Padre e gli abbiamo voluto bene, e se siamo amici di Gesù, lo dobbiamo a qualcuno che ce lo ha fatto conoscere, che è stato per noi luce e voce, affinché noi lo incontrassimo.
Scrivi sulle frecce chi sono le persone che ti hanno fatto conoscere Gesù, e dì una preghiera per loro!

Anche noi possiamo essere luce e voce, per i nostri genitori, per i nostri amici, per le persone a cui vogliamo bene.
Oggi conosceremo anche un'altra persona che è stata illuminata da Gesù, e che è diventata suo testimone con tutti gli uomini e donne che ha incontrato: San Paolo, che prima di diventare cristiano si chiamava Saulo di Tarso.. Ascoltiamo dalla sua voce il racconto di ciò che gli è successo.



 L'Angolo della Preghiera

Gesù, Giovanni Battista è stato il tuo primo testimone, e S. Paolo forse è stato il più grande di tutti. Ti hanno conosciuto, e non hanno potuto non farti conoscere agli altri, perché ti hanno amato tanto, perché sapevano che tu li amavi tantissimo. Anch’io ti voglio bene, Gesù, e voglio conoscerti sempre di più. Grazie per tutti coloro che mi hanno parlato di te. Aiutami a non vergognarmi mai di conoscerti e di volerti bene.
Il mio diario di viaggio
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4ª Settimana di Avvento

Ma no! ...uffa...
o “sì ” come Maria?

La parola di Gesù

dal Vangelo di Luca (1,26-38) 
"Eccomi, sono la serva del Signore".
L’Angelo Gabriele è andata da Maria per annunciarle che avrebbe avuto un bambino, ma non un bambino come tutti gli altri: Gesù, il Figlio di Dio.
Maria avrebbe potuto dire di no, trovare qualche scusa, far finta di non capire. Invece, dopo aver chiesto qualche spiegazione all’Angelo, ha detto di sì. Il suo sì è stato importante per Dio, per lei, e anche per tutti noi.

Molte volte anche noi possiamo scegliere se dire di sì, o dire di no, o anche far finta di non sentire; oppure possiamo essere impegnati in tante cose che ci piacciono, e non aver voglia di smettere. Durante il cammino della nostra giornata, può capitare che qualcuno sia stanco e ci chieda un aiuto, o che abbia bisogno di qualcosa. E io sono pronto a rispondere di sì?
Il mio diario di viaggio

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________


___________________________

___________________________

Minestra per tutti
Uno straniero, che camminava verso un villaggio si fermò sulla soglia di una povera capanna, e chiese alla donna, che stava seduta fuori della capanna qualcosa da mangiare.

– "Mi dispiace al momento non ho niente".

– "Non si preoccupi. Ho nella bisaccia un sasso per minestra: se mi darete il permesso di metterlo in una pentola di acqua bollente, preparerò la zuppa più deliziosa del mondo. Mi occorre una pentola molto grande per favore".

La donna, incuriosita, gli diede una pentola e andò a parlare del sasso per minestra a una vicina di casa. Quando l'acqua cominciò a bollire, c'erano tutti i vicini, accorsi a vedere lo straniero e il suo sasso. Egli depose il sasso nell'acqua, poi ne assaggiò un cucchiaio ed esclamò con aria beata:

– "Ah, che delizia! Mancano solo delle patate".

– "Io ho delle patate in cucina".

Pochi minuti dopo era di ritorno con una grande quantità di patate che furono gettate nel pentolone. Allora lo straniero assaggiò di nuovo il brodo.

– "Eccellente... Se solo avessimo un po' di carne e un po' di verdura, diventerebbe uno squisito stufato". Un'altra massaia corse a casa a prendere della carne; un'altra portò carote e cipolle. Dopo aver messo anche quelle nella zuppa, lo straniero assaggiò il miscuglio e chiese ancora:   – "Manca solo un po' di sale!"    – "Eccolo!"  

– "Scodelle e piatti per tutti".

La gente corse a casa a prendere scodelle e piatti. Qualcuno portò anche della frutta. Tutti sedettero mentre lo straniero distribuiva grosse porzioni della sua incredibile minestra. Tutti provavano una strana felicità, ridevano, chiacchieravano e gustavano il loro pasto in comune.

Dopo essere rimasto un po' con loro, lo straniero, in mezzo all'allegria generale scivolò fuori silenziosamente. Lasciò però il sasso miracoloso affinché potessero usarlo tutte le volte che volevano per preparare la minestra più buona del mondo.

L'Angolo della Preghiera

Gesù,
un giorno, circa 2000 anni fa,

sei venuto ad abitare sulla
terra degli uomini.

L’angelo aveva annunciato
la tua venuta a Maria e a Giuseppe,

ed essi ti hanno atteso.

Durante il tempo di Avvento anch’io ti ho atteso.
E oggi, sono felice di festeggiare la tua nascita.

I pastori hanno sentito gli angeli parlare di te

poi si sono recati al presepio e ti hanno visto,
te, Bambino piccolissimo che sei Figlio di Dio.

Anch’io ho sentito parlare della tua venuta,
e vengo a stare vicino a te, davanti al presepio.

Maria ti ha portato tra le sue braccia,

ti ha nutrito come le mamme fanno

tutti i giorni con i loro piccoli.

Anche a me piacerebbe rimanere vicino a te,

nella mia vita quotidiana,

perché so che vivere vicino a te rende felici.

In cammino. Bambini Natale 2008,
Centro Editoriale Dehoniano, Bologna.


La Palestina ai tempi di Gesù





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 


«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare.


Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’impro1iso, non vi trovi addormentati.


Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».





Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.


Come sta scritto nel profeta Isaìa:


«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via.


Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.


Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».





Gesù non ci lascia mai soli nel compito di «far pulizia» nel nostro cuore. E' con noi, dalla nostra parte. Ci incoraggia con la sua Parola, ci aiuta e agisce in noi con la sua grazia, se noi la vogliamo accogliere. Il sacramento della Riconciliazione è un dono di Dio, ma deve partire dal nostro desiderio di fare ordine "in casa nostra", nel nostro cuore. Sarà una festa: se vorremo davvero togliere i sassi dalla nostra strada, alla fine mangeremo alla stessa tavola con Gesù!





Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.


Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 


Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo».


Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.





« Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore »


Lettera di S. Paolo ai Romani, 8





Ciao bambini! Sono Paolo di Tarso, e vorrei raccontarvi come ho conosciuto Gesù. Da giovane ero ebreo, e perseguitavo i primi cristiani che credevano in Gesù Risorto.


Poi un giorno, mentre stavo andando a Damasco: all’improvviso mi ha avvolto una luce dal cielo, sono caduto a terra, e ho sentito una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". Io Risposi: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! Forza, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Così mi alzai da terra ma, non vedevo più nulla. Guidandomi per mano, gli uomini che erano con me mi portarono a Damasco, dove rimasi tre giorni senza mangiare. Mi venne incontro Anania, un cristiano di Damasco mandato a me da Gesù, il quale mi battezzò, e riacquistai anche la vista. Da allora la mia vita è cambiata. All'inizio i cristiani avevano paura di me (come dargli torto!), ma piano piano siamo diventati amici.


Da quel momento in poi, l'unico mio desiderio è stato far conoscere a tutti Gesù. Tutto quello che prima per era importante, è diventato insignificante, solo Gesù è diventata per me l'unica cosa di valore, il tesoro prezioso che non ho più abbandonato.





In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».


A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».


Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».


Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.





Tutti hanno saputo portare il loro contributo, forse più per curiosità che per altro; hanno saputo dire di sì, e alla fine si sono ritrovati con un regalo che gli permette di collaborare tra loro. Come è bello quando si sta insieme, e ognuno porta qualcosa di sé, per costruire qualcosa in compagnia: basta solo che ognuno... sappia dire “sì!”.
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